
1

DETERMINA DEL DIRIGENTE DELLA UOC DIREZIONE AMMINISTRATIVA TERRITORIALE E 
MEDICINA CONVENZIONATA

##numero_data## 

Oggetto: Legge Regionale n°22 del 27.7.1998 - Rimborso spese sostenute per parto a domicilio per 
un importo di € 1.200,00 – Distretto di Ancona 

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente determina di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale e dal quale si rileva la necessità di provvedere a quanto in oggetto specificato;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di adottare il 

presente atto;

VISTE le attestazioni del Direttore U.O.C. Controllo di Gestione e del Direttore U.O.C. Contabilità Bilancio e 

Finanza con riferimento alla spesa ivi contenuta; 

VISTA la determina n. 297/AST_AN del 26/4/2024: “Delega di funzioni - Determinazioni” 

DETERMINA

1. di evidenziare che le premesse ed il documento istruttorio costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;

2. di rimborsare all’assisitita, residente nel distretto di Ancona (le cui generalità sono sottratte alla 

pubblicazione per ragioni di riservatezza), che ha inoltrato richiesta di rimborso delle spese sostenute 

per il parto effettuato a domicilio (prot. 0136518|01/08/2025|AST-AN|AFFGEN|A), l’importo di € 

1.200,00  ai sensi del combinato disposto di cui agli artt.4 comma 2 e 6 della Legge Regionale n° 22 

del 27.7.1998, così come modificata nell’importo dalla L.R. n° 2 del 5.2.2008, e dall’allegato A della 

Delibera della Giunta Regione Marche n° 2440 del 4.10.1999;

3. di dare atto che il costo di € 1.200,00 viene imputato al conto economico 05.08.01.03.03 “Altri 

rimborsi e contributi agli assistiti “del Bilancio 2025 AST di Ancona, prenotazione di spesa AV2CONV 

2025 n. 13 sub 0;

4. di trasmettere il presente atto all’UOC Contabilità Bilancio e Finanza per il versamento all’interessata 

della somma liquidata;

5. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 28 della L.R. 19/2022;

6. di dare atto infine che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal 

giorno di pubblicazione nell’albo pretorio informatico aziendale a norma dell’art. 39 della L.R. n. 

19/2022. 

                                                                     Il Direttore UOC
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                                                           Dott.ssa Marinella Cardinaletti

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
 (UOC DAT E MEDICINA CONVENZIONATA)

Norme e disposizioni di riferimento:

 Legge Regionale 8 agosto 2022, n°. 19: “Organizzazione del Servizio Sanitario Regionale”;

 L.R. n°22 del 27.7.1998: “Diritti della partoriente, del nuovo nato e del bambino spedalizzato”

 Delibera della Giunta Regione Marche n°2440 del 4.10.1999: “Criteri e modalità attuative per il parto 

extra ospedaliero”

 L.R. n°2 del 5.2.2008: Modifiche alla L.R. n° 22 del 27.7.1998

 Circolare del Servizio Salute della Giunta Regione Marche n°222825/S04/CR del 12.4.2010

Motivazione:

Il parto a domicilio, nei casi di gravidanza “a basso rischio”, rappresenta la risposta alla richiesta di 

demedicalizzazione ed umanizzazione del parto in osservanza delle raccomandazioni dell’O.M.S.

Con la Legge 22/1998 la Regione Marche ha inteso disciplinare la materia relativa ai diritti della partoriente, 

del nuovo nato e del bambino spedalizzato, in particolare ponendo attenzione al benessere psicofisico della 

donna e del nascituro durante la gravidanza, il parto e il puerperio, promuovendo un’adeguata informazione e 

conoscenza circa le modalità di assistenza al parto, ivi compresa la libertà di scelta circa i luoghi dove 

partorire, ferme restando le esigenze primarie di sicurezza.

L’art. 4 della citata L.R. 22/98 “Parto a domicilio” stabilisce che le Aziende Unità Sanitarie Locali possano 

istituire il servizio di assistenza al parto a domicilio, avvalendosi di personale ostetrico anche in regime di 

convenzione e, al comma 2, indica come, in carenza dell’istituzione del servizio di assistenza al parto, le 

stesse debbano rimborsare alle donne che hanno effettuato il parto a domicilio le spese sostenute per il parto 

stesso, fino ad un massimo di L. 1.500.000.

La Legge Regionale n. 2 del 05/02/2008 ha provveduto a modificare l’importo massimo oggetto del rimborso 

da L. 1.500.000 a € 1.200,00.

Con D.G.R.M. n. 2440 del 4/10/1999, come previsto dall’art. 6 della L.R. n. 22/1998, sono stati fissati i criteri 

e le modalità attuative per il parto a domicilio.

La donna che decide di effettuare il parto in ambiente extra-ospedaliero deve, entro la 34° settimana di 

gravidanza, presentare domanda, corredando la richiesta da:

- dichiarazione di presa in carico della donna da parte dell’ostetrica, che si assume la responsabilità 

assistenziale del percorso fino al parto e al puerperio;

- dichiarazione del Consenso informato e libera scelta sottoscritto dalla donna e dal partner.
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La D.G.R.M. n. 2440 del 04/10/1999 stabilisce inoltre che dopo la 37° settimana è richiesta una rivalutazione 

clinica della gravidanza che confermi l’idoneità al parto extra-ospedaliero.

Il contributo sarà devoluto dall’Azienda Sanitaria di residenza, dietro presentazione, da parte della donna che 

ha effettuato il parto a domicilio, di:

 certificato di nascita;

 copia della cartella clinica;

 dichiarazione di avvenuta esecuzione dello screening neonatale;

 autocertificazione dell’avvenuto parto a domicilio e delle spese sostenute, sulla base della 

documentazione in suo possesso.

L’assisista, residente nel Distretto di Ancona, le cui generalità sono sottrate alla pubblicazione per ragioni di 

riservatezza, ha presentato a questa Azienda Sanitaria Territoriale, presso il Distretto di Ancona, con nota 

prot.  nr. 0104853|13/06/2025:

- la richiesta redatta ai sensi della sopraccitata D.G.R.M. 2440/99, di far nascere il proprio bambino a  

domicilio, affidandosi alle cure di un ostetrica iscritta all’albo;

- la dichiarazione di presa in carico da parte dell’ostetrica, iscritta all’albo delle ostetriche di Ancona al 

nr. 98; 

- la dichiarazione del Consenso informato e libera scelta sottoscritto dalla medesima e dal partner;

- il certificato ginecologico. 

Successivamente, con nota prot. nr. 0120623|08/07/2025|AST-AN|AFFGEN|A, l’assistita ha presentato la 

scheda per la valutazione delle condizioni ostetriche permittenti il parto extraospedaliero, sottoscritta dal 

Medico Chirurgo Specialista in Ginecologia e Ostetricia. Infine, con nota acquisita al prot. nr. 

0136518|01/08/2025|AST-AN|AFFGEN|A, l’assistita ha Attestato:

- che il parto è avvenuto al proprio domicilio indicato nella richiesta prot. nr. 0104853|13/06/2025 in 

data 20/07/2025;

- di aver sostenuto la spesa di € 1.200,00 ed ha prodotto la fattura nr. 59/2025 DEL 22/07/2025 

dell’ostetrica, provvedendo ad allegarla, insieme al certificato di nascita, alla copia della cartella 

ostetrica e alla dichiarazione di avvenuta esecuzione degli screening neonatali, oltre al certificato del 

Pediatra, come prescrive per l’accesso al contributo finanziario la DGRM n. 2440 del 04/10/1999, 

all’allegato A.

Il costo oggetto del rimborso è pari ad € 1.200,00, nella misura stabilita dagli artt. 4 e 6 della Legge regionale 

n. 22/1998, dall’allegato “A” paragrafo III “contributo finanziario” della DGRM n. 2440/1999 e dalla L.R. n. 

2/2008, e va imputato al conto economico 05.08.01.03.03 “Altri rimborsi e contributi agli assistiti “del Bilancio 

AST di Ancona anno 2025.

Si attesta l’avvenuta verifica circa l’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi ai sensi 

dell’art. 6-bis della L. 241/1990 e ss.mm.ii..

Si attesta la regolarità tecnica e la legittimità del presente atto.
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Si richiede la pubblicazione all’Albo on line (comprensiva di tutti gli allegati ovvero escludente uno o più 

allegati specificati nel campo “allegati”)

Per quanto sopra esposto
SI PROPONE

1. di evidenziare che le premesse ed il documento istruttorio costituiscono parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento;

2. di rimborsare all’assisitita, residente nel distretto di Ancona (le cui generalità sono sottratte alla 

pubblicazione per ragioni di riservatezza), che ha inoltrato richiesta di rimborso delle spese sostenute 

per il parto effettuato a domicilio (prot. nr. 0136518|01/08/2025|AST-AN|AFFGEN|A), l’importo di € 

1.200,00  ai sensi del combinato disposto di cui agli artt.4 comma 2 e 6 della Legge Regionale n° 22 

del 27.7.1998, così come modificata nell’importo dalla L.R. n° 2 del 5.2.2008, e dall’allegato A della 

Delibera della Giunta Regione Marche n° 2440 del 4.10.1999;

3. di dare atto che il costo di € 1.200,00 viene imputato al conto economico 05.08.01.03.03 “Altri 

rimborsi e contributi agli assistiti “del Bilancio 2025 AST di Ancona, prenotazione di spesa AV2CONV 

2025 n. 13 sub 0;

4. di trasmettere il presente atto all’UOC Contabilità Bilancio e Finanza per il versamento all’interessata 

della somma liquidata;

5. di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale a norma dell’art. 28 della L.R. 19/2022;

6. di dare atto infine che la presente determina non è sottoposta a controllo regionale ed è efficace dal 

giorno di pubblicazione nell’albo pretorio informatico aziendale a norma dell’art. 39 della L.R. n. 

19/2022. 

     Il Responsabile del Procedimento
     (Dott.ssa Annunziata Alfano)
                                                                                                    

      Il Dirigente Amministrativo
      (Dott.ssa Valeria Tinti)

ALLEGATI

Nessun allegato - Documentazione cartacea agli atti dell’Ufficio, non soggetta a pubblicazione, in quanto 
contenente dati sensibili da trattare separatamente ogniqualvolta le norme sul diritto di riservatezza lo 
prescrivono.
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